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Sintesi intervento della Segretaria generale aggiunta Cisl Nazionale, Daniela Fumarola 
 
“Nulla accade per caso. Insieme, attraverso una confederalità praticata, abbiamo e avete costruito un 

percorso che è stato riconosciuto e apprezzato.” Sono le parole di apertura dell’intervento della 
Segretaria generale aggiunta nazionale della Cisl, Daniela Fumarola che ha concluso i lavori del Consiglio 
regionale della Cisl Puglia del 26 gennaio 2024 presso l’Hotel Parco dei Principi a Bari. 
“Sento qui il dovere e il piacere di ringraziare tutti – ha dichiarato Fumarola – per quello che fate, anche 
perché i risultati conseguiti in questi anni sono importanti. È un lavoro molto significativo quello fatto in 
Puglia sui territori e nei luoghi di lavoro, come quello della raccolta firme sulla proposta di legge popolare 
sulla partecipazione dei lavoratori. Campagna che ha contribuito con tutti gli altri territori a farci 
depositare in Parlamento complessivamente quasi 400 mila firme. La Proposta di legge, voluta con 
determinazione dal nostro Segretario Generale Luigi Sbarra, attualmente è all'esame delle Commissioni 
Finanze e Lavoro della Camera: la consideriamo una vera riforma "istituzionale" per determinare libere 
e autonome relazioni industriali e contrattuali. Speriamo l'iter possa concludersi in tempi 
ragionevolmente brevi".  
Entrando nel vivo della realtà regionale Daniela Fumarola ha evidenziato la crescita degli iscritti rispetto 
all’anno precedente. “Siamo felici del dato associativo nazionale. In Puglia c’è un trend positivo, 
compreso quello dei pensionati, segno di un lavoro attento che ha realizzato anche il progetto sulla 
continuità associativa. Potenziare la Fnp significa dare forza alla singola categoria e a tutta la Cisl. 
Continuare a lavorare bene sulla continuità associativa, significa anche realizzarla tra categorie attive 
perché sempre più spesso i lavoratori cambiano lavoro. Agire in questa direzione ci permette di non 
disperdere il patrimonio umano, di intelligenze, di esperienze maturate nelle federazioni”.  
La segretaria generale aggiunta della Cisl ha poi evidenziato il lavoro positivo in particolare della società 
dei servizi fiscali della Puglia, come il dato produttivo del patronato, “risultati che sono il frutto di una 
concreta sinergia, ma anche della capacità di sviluppare progetti di proselitismo, mettendo a disposizione 
il capitale umano di cui dispone l’organizzazione, investendo sui comandi e valorizzando le tante 
competenze e professionalità”.  
“In Puglia come nel Paese c’è un quadro molto complesso fatto di incertezza economica. È fondamentale 
analizzare e studiare i dati per essere pronti nel formulare proposte e sviluppare il dialogo e il confronto. 
Noi in questo tempo difficile abbiamo utilizzato parole di verità, andando in profondità delle questioni. 
Vogliamo essere agenti di speranza concreta per affrontare le prospettive del 2024 con fiducia e non con 
pessimismo". 
 
“Occorrono semi di speranza da piantare per raccogliere frutti – ha precisato – uno sforzo che deve 
focalizzarsi in particolare sul lavoro, l'inclusione degli stranieri, dei giovani, delle donne, sullo sviluppo e 
la crescita. Ripartire dal lavoro, abbiamo più volte ribadito, perché è lo strumento necessario per la 
realizzazione e affermazione delle persone e per liberare tante donne dai propri aguzzini che spesso 
vivono insieme nelle mura domestiche. Promuovere la cultura del lavoro e tutelare donne e giovani 
significa anche far in modo che possano stare attivamente all’interno delle dinamiche del mercato del 
lavoro. E per farlo bisogna risolvere come sappiamo il tema della conciliazione dei tempi di lavoro con la 
vita privata. Le donne devono poter essere libere di scegliere se fare figli o non farli, se avanzare nella 
carriera, ma si devono dare tutte le opportunità garantendo servizi alle famiglie per vivere 
compiutamente la condivisione, la genitorialità. Bisogna promuovere la buona occupazione, costruire 
occasioni di lavoro per dare una prospettiva concreta sul piano della sostenibilità previdenziale. Vanno 
incrementate le risorse per sostenere la spesa sul welfare che sarà sempre più importante visto 
l’invecchiamento della popolazione. 
Daniela Fumarola ha ricordato il lavoro della Cisl Puglia in questi anni sul Pnrr, sottolineando come sia 
fondamentale una governance partecipata: “Bisogna stare nei luoghi delle decisioni, confrontarsi con le 



 

 

Istituzioni, gli Enti locali, per verificare la qualità della spesa, per capire se le scelte e gli investimenti che 
si mettono in campo producono effettivamente lavoro sicuro, ben contrattualizzato e stabile”. 
Sul tema sanità e welfare ha evidenziato come in questa regione la Cisl, insieme alle proprie federazioni 
e Ust, stiano facendo un lavoro importante, ma è un tema e una problematica complessa che ha diverse 
sfaccettature e ricadute nazionali.  
Ha quindi ribadito l’importanza delle competenze, della formazione sindacale con la necessità di 
incontrare i giovani, i migranti, le lavoratrici e lavoratori, pensionate e pensionati nei loro luoghi di 
aggregazione, sui luoghi di lavoro, nelle scuole, nelle Università, promuovendo la cultura e la conoscenza 
del sindacato, della Cisl. 
La Segretaria generale aggiunta della Cisl ha anche ricordato le diverse iniziative nazionali, tra cui 
l’Assemblea Organizzativa nazionale “Guidare il cambiamento” dove "è ulteriormente emersa la forza e 
la concretezza della nostra organizzazione grazie al percorso intrapreso in questi anni come sindacato 
responsabile, riformista, autonomo". Ha inoltre illustrato luci e ombre dell’ultima legge di bilancio 
evidenziando nello specifico l’azione della Cisl e del segretario generale Luigi Sbarra, con i frutti raccolti 
nel corso del confronto formale e informale con il Governo a seguito anche della manifestazione 
nazionale Cisl del 25 novembre in Piazza Santi Apostoli. 
Il 2024 è visto come un anno di grandi opportunità, ma anche di grandi insidie economiche e sociali per 
il nostro Paese che vive le ricadute di crisi internazionali dovute alle guerre in Ucraina e in Medio Oriente.  
Per Daniela Fumarola vanno tenuti in ordine i conti pubblici italiani, va razionalizzata la spesa, quella 
improduttiva, vanno concentrate le risorse sulle criticità sistemiche intervenendo sui fondi erogati a 
pioggia che al contrario possono essere impegnati a sostegno del lavoro, dei lavoratori, dei pensionati e 
delle aziende sane che fanno contrattazione di secondo livello, rispettano le regole.  
C’è bisogno di incrementare il prelievo sulle grandi rendite immobiliari e finanziarie e avviare una vera 
lotta all’evasione. Ha ribadito che non si può fare cassa svendendo i gioielli pubblici, aggiungendo che 
ogni intenzione di svendere quote di Poste e di altre aziende troverà la Cisl decisamente contraria. 
"Auspichiamo l’apertura a breve di un confronto serio e costruttivo tra Governo e parti sociali anche su 
questi temi.”  
Infine ha sintetizzato le sfide dell’Agenda 2024 che vanno affrontate insieme alle istituzioni e alle parti 
sociali individuando gli obiettivi condivisi.  
Al nostro Paese serve una nuova politica dei redditi, che rilanci e difenda il potere d’acquisto di lavoratori 
e pensionati, tenendo sotto controllo prezzi e tariffe, contrastando le tante speculazioni e riducendo le 
tasse sulle persone più esposte, le fasce più deboli.  

Vanno rinnovati tutti i contratti pubblici e privati che interessano 6,7 milioni di lavoratori  

È fondamentale da un lato dare stabilità e qualità dell’occupazione, investendo in modo massiccio in 
percorsi di formazione e processi di riqualificazione lungo tutta la filiera delle occupazioni, dall’altro 
costruire una rete di protezione e promozione che sposti le tutele dal “posto” alla persona che lavora o 
che cerca lavoro. 

Non dobbiamo mai stancarci di promuovere la cultura della sicurezza nei luoghi di lavoro, assumendo 
altri ispettori per consentire una più diffusa azione di controllo. A questo deve aggiungersi l’inasprimento 
delle sanzioni penali, un investimento su informazione e formazione a partire dalla scuola, incrociando 
le banche dati e istituendo una patente a punti che qualifichi le imprese, promuovendo forme di 
partecipazione che diano ai delegati dei lavoratori più poteri decisionali e di controllo. 

L’Agenda 24 deve contenere anche la riforma fiscale che alleggerisca il carico di lavoratori e pensionati 
che per oltre l’80% contribuiscono alle entrate dell’erario, quasi il 95% dell’Irpef. 



 

 

Accelerare gli investimenti su politiche industriali e governo delle transizioni, nel segno della piena 
sostenibilità ambientale e sociale. E rafforzare, per questo, la governance partecipata del PNRR, a partire 
dai territori. 

Vanno sbloccate le assunzioni e stabilizzati i lavoratori precari da troppo tempo nella Sanità, Scuola e 
Pubblico Impiego.  

Sul fronte della lotta alla povertà e a sostegno della non autosufficienza bisogna aumentare le risorse 
per le politiche sociali e socio-assistenziali.  

In particolare per la Riforma del sistema pensionistico puntare a garantire flessibilità in uscita, una 
pensione contributiva di garanzia per i giovani e le donne, la piena rivalutazione delle pensioni, il 
superamento della Legge Fornero.  
Il 2023 si è chiuso con un incremento importante del nostro dato associativo, ha sottolineato Daniela 
Fumarola, segno che la guida del nostro Segretario Generale Sbarra e le scelte che tutti insieme abbiamo 
condiviso vanno nella giusta direzione. La Cisl, nel 2024 moltiplicherà i propri sforzi per realizzare un 
nuovo Patto sociale, tra istituzioni, imprese e sindacato che dia prospettive di sviluppo e crescita al Paese 
e al mondo del lavoro, affrontare le sfide e guidare il cambiamento in modo partecipativo.  



Sintesi intervento del Segretario generale Cisl Puglia, Antonio Castellucci 

Nella sua relazione introduttiva al Consiglio Generale della Cisl regionale, il Segretario generale della 

Cisl Puglia, Antonio Castellucci, riguardo la situazione socio-economica pugliese ha detto che “il 2024 

sul versante sanitario si presenta come un anno difficilissimo. Il problema principale resta quello 

delle assunzioni, senza le quali non si possono ridurre tempi e liste di attesa e né si può immaginare 

di migliorare il sistema emergenza-urgenza. La mancanza di operatori, personale medico, 

infermieristico, tecnico sanitario, autisti di ambulanze e OSS deve essere affrontato 

necessariamente, nel breve periodo, con nuove assunzioni. Questo vale anche per il sistema del 118 

che ha visto completare il percorso di internalizzazione, ma con un numero di addetti insufficienti. Il 

tema è – ha aggiunto Castellucci – che la salute deve essere considerata come un investimento e 

non un costo, ed anche per questo serve un confronto costante tra istituzioni e parti sociali 

coinvolgendo tutti i livelli territoriali per dare piena attuazione alla sanità pubblica e alle esigenze dei 

cittadini pugliesi”. Sul versante occupazionale, Castellucci ha osservato che “è necessario assicurare 

lavoro stabile e giusta retribuzione rispettando i contratti di lavoro, tutela della salute e sicurezza, 

welfare aziendale con maggiori servizi e formazione continua per ampliare competenze e abilità 

professionali, riconoscendo sempre e comunque al lavoratore o lavoratrice quanto svolto in azienda, 

per attivare un ambiente lavorativo stimolante e apprezzabile. Nello stesso tempo c’è bisogno di più 

concertazione, rinnovare i contratti entro la vigenza, migliorare le relazioni sindacali, maggiore 

contrattazione di secondo livello per portare al tavolo più efficacemente la partecipazione dei 

lavoratori nelle dinamiche d’impresa che vanno dalla organizzazione alla consultazione aziendale, 

dalla partecipazione finanziaria a quella gestionale, a garanzia di uno sviluppo responsabile, 

sostenibile e di una forte coesione sociale”. La Cisl Puglia è preoccupata dai dati che fotografano “la 

Puglia che risulta prima per incidenza di povertà relativa, parametro che indica quelle famiglie con 

un reddito uguale o inferiore alla metà della media nazionale raggiungendo confermando il 27,5%. 

Auspichiamo che tra i livelli istituzionali possa esserci maggiore confronto per il bene dei cittadini 

pugliesi, costruendo un patto sociale fondato sulla responsabilità reciproca. Riteniamo decisiva – ha 

concluso Castellucci – una pubblica amministrazione efficiente che deve risolvere al più presto il 

problema della carenza di personale, le opere infrastrutturali con tutto il manifatturiero, creando 

nuove opportunità occupazionali per donne e giovani perché senza lavoro e sviluppo sarà difficile 

affrontare le emergenze”. 
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Aforisma rapporto su economia Puglia 2023 

Istat Report agriturismi gen.2024 

Bankitalia I conti sulla ricchezza delle famiglie 

 ocpi-Il trasporto su binari in Italia un prodotto della questione meridionale

Cgia pressione fiscale reale 

Istat censimento dinamica demografica 

Italia solare Report-installato

Ifel i servizi socio sanitari dei comuni report 2024 

Congiuntura flash ge.24 

RBS Report 2024 Il debito pubblico in Italia 

Unioncamere Automotive in Puglia 

Puglia movimimprese 2023 

Modelli per lo sviluppo e l'utilizzo dellidrogeno

Istat Occupati e disoccupati dicembre 23 

Sanità  monitor aziende Puglia 

Bollettino Inail IV trim. 2023 

Inail Tabelle regionali  dicembre.23 

Bankitalia dotazione infrastrutture scolastiche in Italia 

report turismo mare in Puglia 

Istat Statistica-report-alunni-con-disabilità-

Audizione UpB su Lep 

Upb nota congiunturale  feb.24 

Trend del turismo in Puglia 2023 

 Rapporto Svimez I divari Nord Sud e la sanità febbraio 2024

Verso sud presentazione road show Puglia 

Materiali

https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_001.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_002.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_003.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_022.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_005.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_006.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_007.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_008.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_009.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_010.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_011.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_012.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_013.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_014.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_015.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_016.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_018.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_019.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_020.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_021.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_023.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_024.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_025.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_017.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_004.pdf
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L’ACCIAIERIA TIMORI PER LA PRODUZIONE. URSO: «STOP AL PROCESSO DISTRUTTIVO»

Ex Ilva a rischio stop
I commissari chiedono

l’ispezione degli impianti
I commissari di Ilva in

a m m i n i s  t r a z i o n e
straordinaria, società

proprietaria del siderur-
gico di Taranto, chiedono
di ispezionare lo stabi-
limento e hanno chiesto
ad Acciaierie d’Italia «ag-
giornamenti urgenti» in
merito al «funzionamento
degli impianti degli sta-
bilimenti e le iniziative in
corso di svolgimento».
L’intervento dei commis-
sari accresce il clima di
difficoltà e preoccupazio-
ne intorno al futuro della
siderurgia a Taranto. Ieri
il ministro delle Imprese e
del Made in Italy, Adolfo
Urso, ha invitato tanto l’ex
Ilva in as quanto Invitalia
a mantenere viva l’inter -
locuzione con Acciaierie
affinché «siano effettuate
immediatamente tutte le
verifiche necessarie per
arrestare questo processo
distruttivo» . Il timore più
grande è per la continuità
produttiva, messa a dura
prova in questi giorni dal-
lo stop alle forniture del-
l’indotto ma anche, se-
condo i sindacati, dallo
stato di “salute” degli im-
pianti. «A Taranto è in
atto da giorni la fase di
spegnimento di diversi
impianti, che ha già com-
portato la fermata dell'al-
toforno 2 e la prepara-
zione allo stop delle bat-
terie coke», denuncia
Rocco Palombella, segre-
tario generale della Uilm.
«Tutto questo si aggiunge
alla fermata dell'altoforno
1 lo scorso agosto, del-
l'acciaieria 1, dell'agglo-
merato e di molti altri
impianti». Non meno
preoccupate sono le pa-
role di Loris Scarpa, coor-

dinatore nazionale side-
rurgia della Fiom. «Tutti
gli stabilimenti ex Ilva, da
Taranto a Genova, fino a
Novi Ligure, Racconigi,
Marghera e Legnaro, sono
di fatto fermi con le la-
voratrici e i lavoratori in
cassa integrazione». «Co-

sì si compromette la con-
tinuità produttiva occorre
intervenire immediata-
mente per mettere in si-
curezza gli impianti, la
salute, la sicurezza dei la-
voratori e l'ambiente»,
sottolinea l’esponente del-
la Fiom. Sempre ieri la

commissione Industria-
Agricoltura ha incardina-
to il decreto ex-Ilva, su cui
si svolgeranno alcune au-
dizioni, con termine per la
presentaz ione  deg l i
emendamenti già fissato a
giovedì 8 febbraio.

g.cov.

IL CONSIGLIO DELLA CISL CASTELLUCCI: «PER LA SANITÀ SARÀ UN 2024 MOLTO DIFFICILE»

Fumarola: «Auspichiamo un intervento
responsabile da parte di Palazzo Chigi»

«S ulla vicenda ex-
Ilva da tempo
diciamo che bi-

sogna intervenire con ur-
genza per garantire lavoro,
continuità produttiva, am-
bientalizzazione, salute e
sicurezza dentro e fuori la
fabbrica». Lo ha detto ieri a
Bari la segretaria generale
aggiunta della Cisl nazio-
nale, Daniela Fumarola, a
margine del Consiglio ge-
nerale della Cisl pugliese.
Noi auspichiamo un inter-
vento responsabile da par-
te del Governo, con il quale
abbiamo avuto diversi in-
contri. É una vertenza e
una emergenza, che se la-
sciata al proprio destino ri-
schia di creare dei pro-
blemi ancora più gravi ri-
spetto a quelli che stiamo
vivendo, in termini sia di
occupazione per i lavora-
tori diretti e dell’i n do tt o
che da troppi anni vivono
nell’incertezza ma anche in
termini di tutela dell’am -
biente e della salute non
solo delle persone che vi-
vono in quello stabilimento
ma di tutta la collettività –
ha aggiunto. Riguardo

l’Autonomia differenziata,
Fumarola ha osservato che
«è un percorso appena ini-
ziato, e non si esaurirà in
poco tempo. È complesso e
lo stiamo seguendo con
molta attenzione con ap-
proccio non ideologico ma
stando al merito, nella con-
sapevolezza che parliamo
di una riforma importante
per il nostro Paese e la vita
delle persone. È dunque
indispensabile che le rifor-
me siano condivise con le
parti sociali, quindi anche
con il sindacato. Nel segno
di un rafforzamento del-
l’unità e della coesione na-
zionale, promuovendo cre-
scita, sviluppo, occupazio-
ne, efficacia ed efficienza
dei servizi in tutte le Re-
gioni attraverso corre-
sponsabilità e concertazio-
ne. Definire costi e fab-

bisogni standard, e finan-
ziare di conseguenza i li-
velli essenziali delle pre-
stazioni (Lep), significa
appunto salvaguardare l’u-
nità del Paese garantendo
diritti sociali e di cittadi-
nanza insieme al rispetto
della contrattazione nazio-

nale e di secondo livello in
tutta il nostro paese. Au-
tonomia deve significare
far avanzare il Paese e non
arretrare», ha concluso
Fumarola.

Riguardo la situazione
socio-economica pugliese
il segretario generale della

Cisl Puglia, Antonio Ca-
stellucci, ha dichiarato che
«il 2024 sul versante sa-
nitario sarà difficilissimo. Il
problema principale resta
quello delle assunzioni
senza le quali non si pos-
sono ridurre tempi e liste di
attesa o migliorare il si-
stema emergenza-urgenza.
La mancanza di operatori,
personale medico, infer-
mieristico, tecnico sanita-
rio, autisti di ambulanze e
Oss deve essere affrontato
sollecitamente. La salute è
– ha aggiunto Castellucci –
un investimento e non un
costo ed anche per questo
serve un confronto costan-
te tra istituzioni e parti so-
ciali». Sul versante occu-
pazionale, Castellucci ha
osservato che «bisogna as-
sicurare lavoro stabile e
giusta retribuzione rispet-

tando i contratti di lavoro,
tutela della salute e sicu-
rezza, welfare aziendale
con maggiori servizi e for-
mazione continua per am-
pliare competenze e abilità
professionali. Nello stesso
tempo c’è bisogno di più
concertazione, rinnovare i
contratti entro la vigenza,
migliorare le relazioni sin-
dacali, maggiore contratta-
zione di secondo livello per
valorizzare la partecipazio-
ne dei lavoratori nelle di-
namiche d’impresa che
vanno dalla organizzazio-
ne alla consultazione
aziendale, dalla partecipa-
zione finanziaria a quella
gestionale, a garanzia di
uno sviluppo responsabile,
sostenibile e di una forte
coesione sociale. Decisiva–
ha concluso Castellucci –
una pubblica amministra-
zione efficiente che abbia il
corretto dimensionamento
del personale, le opere in-
frastrutturali con tutto il
manifatturiero, per creare
nuove opportunità occupa-
zionali per donne e gio-
vani».

g.cov.

L’industria in agonia

mente l’azienda si è attivata
per svolgere attraverso suo
personale diretto alcune man-
sioni di base in precedenza
svolte da fornitori esterni, ve-

rificando preventivamente l’e-
sistenza delle necessarie com-
petenze e la disponibilità delle
risorse interpellate, nonché,
come di regola, previa idonea
informazione e formazione»,
si legge sempre nella nota.
«L’azienda continua ad ope-
rare nel pieno rispetto delle
normative vigenti riguardanti
la sicurezza del personale e
degli impianti», conclude Ac-
ciaierie d’Italia.

g.cov.

ROCCO PALOMBELLA ADOLFO URSO LORIS SCARPA
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 FOGGIA 
 

 

 

Comunicato stampa 
 

Carla Costantino, segretario generale della Cisl di Foggia: 
“Abbiamo chiesto un incontro al nuovo Arcivescovo di Foggia Mons. Ferretti, 

apprezzando la priorità da lui data al lavoro per i giovani” 
 

 
Foggia, 16 gennaio 2022 
 

“Abbiamo inoltrato, come Cisl di Foggia, una richiesta di incontro al nuovo Arcivescovo 
Metropolita di Foggia-Bovino, Mons. Giorgio Ferretti, apprezzando le sue parole 
sull’importanza di garantire il lavoro ai giovani quale priorità per il territorio”. 
 

Lo dichiara Carla Costantino segretario generale della Cisl di Foggia. 
 

“Ho apprezzato e rilevato con entusiasmo le prime dichiarazioni rilasciate da Mons. Ferretti 
il giorno del suo ingresso in Diocesi - sottolinea Carla Costantino - Sono riflessioni che 
restituiscono centralità al lavoro e che rappresentano uno stimolo per quanti sono impegnati 
giornalmente affianco ai lavoratori. Rimarcare come il superamento della disoccupazione 
giovanile rappresenti uno snodo cruciale per la crescita e la ripresa del territorio foggiano 
avvalora gli stessi principi cardine della nostra azione sindacale”. 
 

Di seguito è riportato il contenuto integrale della lettera inviata da Carla Costantino 
a Mons. Giorgio Ferretti. 
 

“Ecc.za Rev.ma, 

con gioia ho ascoltato le sue parole nel corso delle prime interviste rilasciante il giorno del suo ingresso nella 
Diocesi di Foggia-Bovino e dell’inizio del suo Ministero Pastorale. 

Aver inserito il lavoro dei e per i giovani tra le priorità della sua ‘missione’ in territorio foggiano conforta me 

e quanti credono nella centralità del lavoro come punto di partenza per provare, tutti insieme, a costruire una 
strada che sia di rivalsa, crescita e riscatto per questa terra straordinaria e nello stesso tempo difficile e 

complicata. 

Terra che noi amiamo molto e, sono sicura, amerà presto anche lei. 

Perché è terra di donne e uomini veri, laboriosi, onesti e capaci con un elevato spessore valoriale. 
Certo, è un territorio con grandi emergenze, come la disoccupazione e la mafia, il ritardo formativo e 

culturale, la carenza di progetti di crescita, una terra coinvolgente e unica, che presenta però sacche deboli di 

sgretolamento, di bisogno e povertà economica e sociale. 
Ma questo quadro deve rappresentare l’agenda dell’impegno quotidiano di ogni attore inserito nella rete 

dell’intervento, una rete che può diventare sistema, formata e costituita da istituzioni, imprese, gruppo 

dirigente, corpi intermedi, enti privati e terzo settore. 

La Chiesa, la Sua Chiesa può essere decisiva nella risalita e nello sviluppo della nostra terra. 
È il tempo del servizio che deve vederci tutti coinvolti, quel servizio che potrà contate sul suo ascolto, sulle 

sue mani missionarie dalla parte di chi soffre, sul suo essere affianco agli ultimi. 

Ecco, con l’umiltà di cattolica che ha, però, il dovere del laicato rigoroso nell’impegno sindacale, Le chiedo 
di essere il portavoce dell’esigenza di dare un lavoro ai giovani perché non scelgano di andare altrove o, 

peggio, di diventare manovalanza criminale. 

Il lavoro è lo strumento attraverso il quale si può abbandonare lo sconforto dell’emergenza e degli ultimi 
posti nazionali. 

Le chiedo di farsi artefice di una scossa attesa, sollecitando e stimolando l’azione complessiva e generale per 

il futuro delle famiglie di Foggia. 

Io, a nome mio personale e dell’intera Cisl della provincia, Le assicuro la piena disponibilità e Le chiedo 
ufficialmente un incontro per poterLe consegnare personalmente i miei convincimenti.” 



 

CANTIERISTICA NAVALE: POSSIBILE ESPERIENZA 
CONGIUNTA TRA TARANTO E BRINDISI 

 
di Gianfranco Solazzo 

Segretario Generale Cisl Taranto Brindisi 
 
Apprendiamo con favore la notizia dell’emendamento all’art. 8 del Decreto Energia, presentato dai 

deputati Mauro D’Attis e Vito De Palma ed appena approvato dal Parlamento, in virtù del quale Taranto 
e Brindisi potranno partecipare congiuntamente al bando del Ministero dell’Ambiente e della sicurezza 
energetica, riguardante le attività per lo sviluppo della filiera relativa agli impianti eolici galleggianti. 

Solo pochi giorni addietro avevamo evocato, in una nostra nota stampa, tale opportunità che, 
oltretutto, darebbe una risposta ai 330 lavoratori ex TCT ancora in carico alla TPWA, l’Agenzia del 
lavoro dell’Autorità di sistema portuale del Mar Ionio. 

In particolare, il suddetto bando concernerà la realizzazione di infrastrutture idonee a garantire lo 
sviluppo degli investimenti nel settore della cantieristica navale, per la produzione l’assemblaggio e il 
varo di piattaforme galleggianti e delle infrastrutture elettriche, funzionali allo sviluppo della 
cantieristica navale per la produzione di energia eolica in mare. 

Ebbene, in entrambi i territori, storicamente vocati alle produzioni industriali ma dove oggi la 
questione-lavoro costituisce emergenza assoluta e merita attenzione prioritaria a tutti i livelli, come Cisl 
ribadiamo ancora una volta la necessità vitale che, rispetto alle transizioni epocali in corso ed alla nuova 
frontiera dell’industria del mare, non già il campanilismo né la sterile concorrenza ma la virtuosa 
interazione positiva, politica e istituzionale, possa e debba caratterizzare in quest’area sub regionale un 
nuovo corso di relazioni tra le due Province, le due città capoluogo, le due Autorità di sistema portuale, 
entrambe le rappresentanze associative professionali e sociali, anche ai fini di una governance efficace e 
virtuosa. 

Occupazione aggiuntiva, sostenibilità ambientale, attrazione territoriale, dotazione infrastrutturale, 
formazione, nuove competenze, nuove professionalità, ricerca, partecipazione sociale, visione di futuro 
per due porti geograficamente situati nel cuore del Mar Mediterraneo crocevia dei traffici di tre 
continenti: ecco le coordinate imprescindibili che rendono doveroso sperimentare questa ed altre buone 
pratiche, dando prova come Gruppi dirigenti del Mezzogiorno della reale capacità di misurarsi in forma 
corresponsabile, con Governo e Regione, sulle opportunità di sviluppo nuovo e diversificato. 

Peraltro, in un contesto di de-carbonizzazione della produzione industriale per il phase out dal 
carbone, va scongiurato il rischio di preludere ad una preoccupante desertificazione occupazionale, sia a 
Taranto che a Brindisi; perciò devono essere assecondati nuovi processi in grado di aggredire le novità e 
le transizioni in atto con investimenti in innovazione, ricerca, riconversioni tecnologiche e industriali, 
utilizzando sempre più incentivi pubblici nazionali ed europei. 

Pensiamo, dunque, che l’opportunità offerta dalla realizzazione di piattaforme che sono 
fondamentali per la realizzazione dei parchi eolici offshore flottanti, cioè quelli con le pale inserite nel 
fondale ma solo ancorate e di conseguenza meno impattanti, possa costituire un nuovo inizio per il 
rilancio dell’economia in entrambe le aree provinciali, alimentando concrete speranze occupazionali per 
i nostri giovani che, sempre più spesso altamente scolarizzati, cercano altrove il soddisfacimento alle 
loro legittime aspettative personali e professionali. 

Il settore, infatti, costituisce grande occasione dal punto di vista occupazionale ed è mercato 
particolarmente allettante per la necessità di acciaio necessario alla costruzione di turbine, torri e pale 
eoliche; a tal proposito, continuiamo a chiederci il motivo per cui taluni accordi tra aziende del settore 
come Vestas si possono realizzare in Belgio con Arcelor Mittal, mentre a Taranto prevale il 
depauperamento produttivo ed a Brindisi il processo di decarbonizzazione manifesta solo incertezze per 
il lavoro e l’economia del territorio. 

Insomma, Taranto e Brindisi se meritano di essere positivamente riconsiderate nel quadro delle 
politiche industriali ed energetiche nazionali, devono mostrarsi ancora una volta appetibili ed attrattive 
anche dal punto di vista infrastrutturale, energetico, logistico, produttivo e, contestualmente, più 
dinamiche, aperte, flessibili dal punto di vista politico ed istituzionale. 

Il tempo non è una variabile indipendente, pertanto come Cisl  proseguiremo con forza e con ogni 
iniziativa legittima, nel sollecitare tutte le parti in causa a fare squadra, affinché siano banditi 



disimpegni ed omissioni che pregiudicherebbero il destino di migliaia e migliaia di lavoratrici e di 
lavoratori che vedono oggi in pericolo il loro futuro occupazionale.  

 
                                                                                                                Gianfranco Solazzo  
 
24 gennaio 2024 

 



 
 

 
 

         
 

“PARLIAMO DI FUTURO”:  LA CISL INCONTRA  
LE ULTIME CLASSI DELL’IPSSS  

“F. L. MORVILLO FALCONE” DI BRINDISI 
 

 Sarà l’Istituto Professionale di Stato per i Servizi Sociali, Ottico, Odontotecnico e 
Industria e Artigianato per il Made in Italy (IPSSS) “F. L. Morvillo Falcone”  di Brindisi ad 
ospitare martedì 30 gennaio p.v. con inizio alle ore 9.00, l’ulteriore tappa del progetto 
“Parliamo di Futuro #formazione #lavoro #sicurezza #partecipazione pensato per i ragazzi 
delle ultime classi degli Istituti scolastici superiori, delle aree provinciali di Taranto e di 
Brindisi. 

Due precedenti incontri erano stati tenuti presso l’IISS “Luigi Einaudi”  di Manduria, 
l’ITES “G. Calò”  di Francavilla Fontana ed altri sono in calendario per le prossime 
settimane. 

Elaborato dalla Cisl Taranto Brindisi , insieme con la Cisl Puglia, la Cisl Scuola 
territoriale , lo Sportello Lavoro, coinvolgendo l’Inail di Puglia , l’idea di fondo del 
progetto è che gli stessi ragazzi, i quali saranno alle prese con l’esame di maturità, vivono 
anche l’imminenza di scelte che si riveleranno determinanti per la loro vita, sia che 
proseguano gli studi sia che intendano spendere le competenze acquisite nel mercato del 
lavoro, preferibilmente nel proprio territorio.  

Dopo i saluti iniziali della Dirigente scolastica Prof.ssa Irene Esposito, i relatori che 
interagiranno con i ragazzi saranno: Gianfranco Solazzo, segretario generale della Cisl 
Taranto Brindisi che illustrerà i principi, i valori della Cisl e l’impegno profuso per i 
giovani, Cinzia Fumarola che illustrerà la missione dello Sportello Lavoro della Cisl, il 
Dott. Giuseppe Gigante, Direttore Inail Puglia che tratterà la questione salute e sicurezza 
nel mondo del lavoro, dopo la proiezione del cortometraggio "Conto Terzi", finanziato da 
Inail Puglia con Cisl Puglia, dedicato al tema della sicurezza sul lavoro ed alla cultura della 
prevenzione, Fabio Mancino, segretario generale della Cisl Scuola territoriale che proporrà 
alcune opportunità occupazionali nel mondo della Scuola. 

Antonio Castellucci, segretario generale della Cisl Puglia concluderà l’incontro, che sarà 
moderato dalla giornalista Lucia J. Iaia.  

Agli studenti partecipanti verrà rilasciato un attestato relativo ai percorsi per le 
competenze trasversali e l'orientamento (PCTO), per gli usi consentiti dalla Legge. 

 
Le testate giornalistiche in indirizzo sono  
particolarmente invitate ad intervenire 

 

                                                                                                           UFFICIO STAMPA 
 
 
 
 

Brindisi, 27 gennaio 2024 
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Comunicato stampa 
 
 

‘Conosciamoci con dolcezza’: 
a Zapponeta l’incontro multietnico e la consegna degli attestati  

dopo i corsi di formazione promossi da Cisl, Fisascat e Anolf Foggia 
 

 
 

Foggia, 30 gennaio 2024 
 
 
 

‘Conosciamoci con dolcezza’ è il tema dell’incontro in programma mercoledì 31 
gennaio 2024, con inizio alle ore 16:30, presso l’ex istituto scolastico di Zapponeta, 
in via Papa Giovanni XXIII. 
 

L’incontro rientra nell’ambito dei progetti di avviamento al lavoro e dei corsi 
formativi per donne di nazionalità straniera organizzati dalla Cisl, dalla Fisascat e 
dell’Anolf di Foggia. 
 

Dopo la consegna degli attestati di frequenza alle partecipanti del corso per 
assistenti famigliari, promosso dalla Fisascat Cisl di Foggia, ci sarà la consegna dei 
pacchi alimentari ad alcune famiglie censite sul territorio, cui seguirà la 
presentazione di dolci tipici della tradizione marocchina e italiana. 
 

Saranno le studentesse e gli studenti dell’Istituto Professionale Alberghiero di 
Manfredonia a preparare altri piatti tipici della cucina italiana. 
 

Prenderanno parte all’incontro: 
Vincenzo Riontino Sindaco di Zapponeta, 
Carla Costantino, segretario generale della Cisl di Foggia, 
Diego De Mita, presidente dell’Anolf di Foggia, 
Luigi Talienti, dirigente scolastico dell’Istituto Professionale Albergiero ‘M. Lecce’ 
di Manfredonia,  
don Pasquale Palorcia, parroco della Chiesa di San Michele a Zapponeta, 
Latifa Mouaffaq, intermediatrice culturale e responsabile dell’Anolf di Zapponeta. 
 
 
 



 
 
 
 

CONFERMARE LA SCUOLA PRESIDIO EDUCATIVO  
DA TUTELARE E PROTEGGERE  

 
A Taranto l’ennesimo episodio di incredibile violenza in una Scuola italiana, dove il 

dirigente scolastico Marco Cesario, preside dell’Istituto comprensivo “Europa-Dante-
Acanfora” per motivi sui quali stanno indagando i Carabinieri a seguito di denuncia, è stato 
aggredito prima verbalmente poi fisicamente, dai genitori di una bambina di tre anni 
frequentante la scuola materna. 

L’immediato intervento delle stesse Forze dell’ordine, stando a quanto riferito dai 
rappresentanti sindacali presenti, ha posto fine ad una aggressione che ha procurato al Prof. 
Cesario visibili e dolorose ferite che hanno richiesto l’altrettanto sollecito intervento del 
servizio 118. 

 “Fatto inaudito, esecrabile che ci lascia sgomenti – denunciano Gianfranco Solazzo e 
Fabio Ciro Mancino, rispettivamente segretari generali della Cisl e della Cisl Scuola 
Taranto Brindisi – paradossalmente avvenuto nella contestuale attività di incontri da noi 
progettati insieme con la Cisl Puglia e lo Sportello lavoro, coinvolgendo l’Inail regionale ed 
in corso presso le ultime classi degli istituti scolastici superiori, per parlare di ascolto, di 
legalità, di coesione sociale, di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, di nuove opportunità 
lavorative nello stesso sistema scolastico, trovando ampia disponibilità nella dirigenza 
oltreché favorevole riscontro negli oltre mille tra ragazze e ragazzi finora incontrati.”  

Proseguono i segretari Solazzo e Mancino: “Nel manifestare la piena solidarietà della 
Cisl al Dirigente Cesario, siamo convinti che nulla potrà mai giustificare un benché minimo 
atto di violenza nei confronti di un pubblico dipendente che nella sua attività è al servizio 
della Repubblica, tanto più in un contesto di Comunità educante dove legalità, diritto e 
rispetto devono concepirsi come la base su cui edificare e rendere esigibile il fondamentale 
compito educativo ed istruttivo.” 

Tal genere di violenze, altresì, annotano i segretari Cisl “denotano rifiuto generalizzato 
di quella legalità di cui spesso la Scuola, soprattutto in contesti sociali difficili, è l'unico 
presidio, perciò diviene quanto mai urgente un’azione congiunta e non episodica tra 
istituzioni, Forze dell’ordine, scuola, associazioni, comunità sociale, Terzo settore, a 
sostegno della Scuola e degli operatori scolastici, nella loro quotidiana azione di cura e di 
crescita delle giovani generazioni, volta alla partecipazione, alla genitorialità, 
all’inclusione, all’affettività e alla generatività.” 

La socialità “in tutte le sue componenti - concludono Solazzo e Mancino “deve 
assumere una rinnovata presa di coscienza caratterizzata da corresponsabilità e da lavoro 
in rete, affinché non si scarichino sulla Scuola responsabilità improprie ma si rafforzino le 
condizioni di rispetto e di apprendimento culturale, in un ambiente che sia sereno e 
strutturalmente confortevole.” 

                                                                                            UFFICIO  STAMPA 
 
1 febbraio 2024 
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CONVEGNO CISL SCUOLA CONTRO  
BULLISMO E CYBERBULLISMO 

 
 

 “Ascoltare e comprendere i giovani per fermare il bullismo e il cyberbullismo” è il 
tema  del convegno organizzato da Cisl Scuola Taranto Brindisi e Cisl Scuola Puglia  per 
giovedì 8 febbraio p.v. a Taranto, presso il Teatro Tarentum, via Regina Elena, n. 122, con 
inizio alle ore 9.00 e conclusione alle ore 13.30.  

Una piece teatrale di Stefania De Ruvo messa in scena da Antonello Conte, con la 
Compagnia teatrale di Lino Conte, precederà una tavola rotonda densa di interventi brevi 
ma di alto spessore, coordinati da Roberto Calienno segretario organizzativo nazionale Cisl 
Scuola. 

Interverranno: Mirco Cazzato co-fondatore e team leader del Movimento Anti 
Bullismo Animato da Studenti Adolescenti (MABASTA), Gianpaolo Pisconti del 
Tribunale dei Minori Taranto, Gianna Guido segretaria generale Cisl Scuola Puglia, Fabio 
Ciro Mancino segretario generale Cisl Scuola Taranto Brindisi, Gianfranco Solazzo 
segretario generale Cisl Taranto Brindisi, Antonio Castellucci segretario generale Cisl 
Puglia, Irene Esposito referente rete di scuole Network Against Cyberbulling, Luigina 
Quarta consulente informatico Procure, Ernestina Sicilia Assessore alla Pubblica 
Istruzione del Comune di Brindisi, Vincenzo Di Lecce docente del Politecnico di Bari 
esperto in sistemi informatici, Vito Alfonso dirigente Ufficio Scolastico Regionale Ambito 
Territoriale di Taranto.   

Ivana Barbacci segretaria generale nazionale Cisl Scuola concluderà i lavori. 
Il convegno si configura anche come giornata di formazione, perciò al termine sarà 

rilasciato un attestato di partecipazione a cura dell’ Irsef-Irfed al personale della scuola, 
mentre ai ragazzi sarà consegnato un attestato concernente i percorsi per le competenze 
trasversali e per l'orientamento (Pcto). 

                                                                                          UFFICIO STAMPA 
 
 
6 febbraio 2024 
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BRINDISI: LA DE-CARBONIZZAZIONE SI TRASFORMI 
IN CRESCITA, OCCUPAZIONE, LAVORO  

 
di Gianfranco Solazzo 

Segretario Generale Cisl Taranto Brindisi 
 
Per la de-carbonizzazione e la riconversione della centrale Enel di Brindisi, semmai 

esista oggi una pur minima idea di programmazione mirata al phase out dal carbone e, 
dunque, all’individuazione di nuove opportunità di sviluppo ecosostenibile del territorio, 
essa si occulta benissimo in un mix di attesa infinita e di effetti-annuncio divenuti, ormai, 
ridondanti. 

Socialmente intollerabile, tutto ciò! 
Eppure, avevamo manifestato iniziale apprezzamento sulla scelta di un Comitato di 

coordinamento per la de-carbonizzazione (ex art.24 bis Dl 50/2022) sollecitando, al 
contempo, che ciò non si mostrasse come strategia da maquillage ma sede istituzionale 
dove, innanzitutto, definire, concertare ed infine impegnare le risorse necessarie per la 
riconversione dei sistemi produttivi coinvolti, investendo in innovazione di processo e di 
prodotto.  

Attivato materialmente quel tavolo dopo più di un anno e presieduto dal sottosegretario 
Fausta Bergamotto, ci attendevamo continuità e concretezza di proposte e di soluzioni, per 
nuovi investimenti che compensassero la persistente vulnerabilità economica e produttiva 
di quest’area.   

Come Cisl, poi, avevamo sostenuto, fin dal primo incontro del 26 luglio 2023, 
l’opportunità che si scindesse il confronto su Brindisi da quello su Civitavecchia al fine di 
concentrarsi sulle specificità territoriali, nonché di valutare difficoltà e opportunità dei 
rispettivi contesti geografici e produttivi.  

Ebbene, già al secondo incontro, avvenuto il 9 novembre u.s., è stato deciso di affidare 
il coordinamento del tavolo al sindaco di Brindisi e, a seguire, nello stesso incontro, di 
trasferirlo a livello regionale. 

 Mai così veloce il passaggio tra una competenza istituzionale all’altra; ma tant’è!  
Dall’ultimo incontro tenutosi a Bari, presso la sede dell’Assessorato allo Sviluppo 

Economico della Regione Puglia, lo scorso 6 dicembre, l’unica certezza registrata è stata 
l’incertezza sul futuro del processo di de-carbonizzazione, mentre la vera concreta novità 
che si evidenziava sul campo, ancorché paventata da tempo, era il fermo della Centrale con 
tutti i contraccolpi che continuano a succedersi a danno dei lavoratori diretti e per le 
procedure di cassa integrazione attivate per i dipendenti delle aziende appaltatrici. 

Richiamiamo, dunque, alle proprie responsabilità tutti gli attori presenti al tavolo di 
Coordinamento. 

Il Governo in primis, perché il processo di riconversione industriale che sta colpendo i 
settori produttivi storici del nostro territorio, ovvero energia e chimica, necessita di 
un’attenzione istituzionale concreta, in quanto funzionale anche agli interessi del Paese già 
messo fortemente alla prova, dopo l’invasione dell’Ucraina e per i noti problemi di  
dipendenza del Paese dal gas; dipendenza migrata dalla Russia verso altri Paesi a forte 
instabilità politica. 

Non è più tempo, quindi, di continuare con annunci di ipotetici investimenti dei quali 
non si vede ancora alcuna sostanziale cantierizzazione.  

La preoccupazione è ancor più evidente considerato che in ambito Enel è partito lo stato 
di agitazione nazionale delle categorie coinvolte, che legittimamente contestano, tra l’altro, 
un piano industriale inadatto e dannoso.  



Sollecitiamo, oltre al Governo, il comune capoluogo e la Regione Puglia, affinché 
agevolino un confronto serrato e concreto su sviluppo e occupazione del territorio, così 
scongiurando il rischio che i maggiori player industriali qui presenti prendano altre strade e 
decidano di investire altrove, disinvestendo su Brindisi dopo aver consumato qui ogni 
possibilità di business e di interessi produttivi.  

Abbiamo periodicamente evocato le grandi possibilità offerte dal Next Generation EU e 
in particolare dal PNRR ma, purtroppo, non abbiamo ancora capitalizzato alcun effetto in 
tema di crescita e sviluppo occupazionale sulla realtà di Brindisi, con il rischio che essa 
resti esclusa dalle distinte opportunità finanziarie europee. 

 Eppure, questo territorio possiede notevoli potenzialità per essere considerato realtà 
strategica nel Mar Mediterraneo, hub energetico e riferimento determinante per i traffici 
turistici e soprattutto commerciali; ecco perché si deve andare oltre le mere suggestioni 
evocate durante qualche tavola rotonda.  

Come Cisl vogliamo continuare ad essere propositivi e costruttivi ma le istituzioni, a 
tutti i livelli, devono garantire un confronto con il sindacato confederale costante e 
altrettanto costruttivo che, passando attraverso il Comitato per la de-carbonizzazione, 
accenda e mantenga alta l’attenzione sia del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
energetica sia  del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. 

 Tanto nel settore dell’energia quanto in quello della chimica, il futuro industriale del 
territorio di Brindisi dovrà essere traguardato assumendo obiettivi comuni e trasversali, che  
promuovano sviluppo, crescita, occupazione, lavoro. 

Le lavoratrici, i lavoratori e, ancor più, i nostri giovani lo meritano e lo pretendono, per 
realizzare pienamente qui e non altrove le proprie aspirazioni personali, professionali, 
culturali e soprattutto umane. 

 
                                                                                                        Gianfranco Solazzo  
 
 
 
 
11 febbraio 2024 



 
 

PROGETTO FORMATIVO CISL PER 120 SINDACALISTI  
DEI SERVIZI E DEI LUOGHI DI LAVORO 

 
“Interazione positiva nella logica della confederalità”  è il tema scelto dalla 

Cisl Taranto Brindisi per le due distinte giornate formative che, i prossimi 15 
e 16 febbraio, coinvolgeranno 120 tra sindacalisti Cisl dei servizi e dei luoghi 
di lavoro, presso il Villaggio San Giovanni a San Giorgio Ionico. 

“La formazione è nel Dna della nostra Organizzazione, poiché competenze, 
professionalità, rappresentanza, tutela, vertenzialità mirata, contrattazione, 
sono l’architrave del nostro essere sindacato per il bene comune, il rispetto, la 
cura e la premura per la persona, la partecipazione, la libertà e la giustizia 
sociale – dichiara Gianfranco Solazzo, segretario generale della Cisl 
territoriale – ed è anche per questo che puntiamo ad un forte  e continuo 
rinnovamento della nostra azione sindacale congiunta, sul territorio e nei 
luoghi di lavoro, forti delle comuni radici dell’essere sindacalisti Cisl.” 

Il percorso di riflessione e di formazione costituirà, dunque, sottolinea 
Solazzo “occasione per soffermarsi sulla quotidianità della missione 
sindacale, attraverso i servizi e le tutele contrattuali, così come sulle difficoltà 
che spesso si frappongono nelle nostre relazioni lavorative” rafforzando in 
entrambi i casi la consapevolezza di essere “motivati dai valori, dai principi 
ispiratori e identitari” che, nel tempo, hanno consolidato la singola militanza e 
l’appartenenza alla Cisl. 

“I Servizi ai nostri associati e la contrattazione nei luoghi di lavoro non 
sono entità organizzative separate – prosegue ancora il segretario  -  ma ogni 
ente di servizio, ogni federazione sindacale di categoria  ha in sé l’impronta 
della Cisl e tutti svolgiamo il nostro lavoro di tutela e di promozione della 
persona, senza il quale non avremmo neppure ragione di essere. Ecco, dunque, 
l’importanza di questo progetto formativo: riflettere sul senso e sul significato 
di essere sindacalisti Cisl nel territorio Taranto Brindisi, dunque sul nostro 
modo di lavorare e su come possiamo migliorarci e migliorare la nostra 
presenza tra le lavoratrici, i lavoratori, i giovani e gli anziani.” 

Entrambe le giornate, che saranno animate dal formatore Cisl nazionale 
Enzo Marrafino, prevedono un confronto finale tra l’altro con i responsabili 
del Patronato Inas Cisl e del Caf Cisl rispettivamente di Taranto e di Brindisi e 
le conclusioni giovedì 15 febbraio di Antonio Castellucci, segretario generale 
Cisl Puglia, venerdì 16 febbraio di Gianfranco Solazzo, segretario generale 
Cisl Taranto Brindisi. 

 
                                                                                         UFFICIO STAMPA 
 
13 febbraio 2024 
 



 

TARANTO: VENGA MODIFICATO IL REGOLAMENTO DEI SERVIZI 
DI CURA DOMICILIARE - ISEE SIA SUPERIORE A 2000 EURO 

di Gianfranco Solazzo 
Segretario Generale Cisl Taranto Brindisi 

 
E’ ormai evidente il profondo malcontento di una cospicua fascia di concittadini i quali, 

in questo periodo, vengono sollecitati  dal Comune di Taranto al pagamento di somme 
ingenti, non solo per la compartecipazione alle spese dell'Assistenza Domiciliare a persone 
disabili e non autosufficienti ma, anche, per le somme arretrate richieste che gravano 
pesantemente sugli assistiti più poveri. 

A tutto ciò si aggiunge il contestuale forte disagio vissuto dagli operatori dell'Assessorato 
ai Servizi Sociali, oggetto di contestazioni, di pressioni e, in qualche caso, di insulti da parte 
di familiari estremamente arrabbiati. 

Come sindacato confederale abbiamo contestato questa imposizione operata senza un 
serio confronto, benché richiesto da tempo, con la consapevolezza che la compartecipazione 
sia prevista dalla normativa nazionale e regionale ma, anche, che l'attuale sistema, come 
recepito dal regolamento comunale, sia estremamente restrittivo e discriminatorio.  

Pertanto, riteniamo che detta parte di regolamento debba essere assolutamente 
modificata, rielaborando le fasce di ISEE e, soprattutto, cancellando l'inopportuna richiesta 
degli arretrati considerando che moltissimi di coloro che ne sono interessati, versano ai limiti 
di una situazione economica e sociale di indigenza. 

Va, allora, aperta una nuova pagina per quanti vivono una situazione economica 
certificata dall'ISEE che consentendo loro di sopportare una adeguata compartecipazione, 
siano chiamati a sostenerla; al contrario delle famiglie che presentano un ISEE di 2.000 euro. 

 E’, infatti, paradossale e al limite di qualsiasi giustificazione amministrativa che una 
istituzione di prossimità ometta di dimostrare sensibilità nei confronti di cittadini e cittadine 
con gravi fragilità economiche, sociali e sanitarie; lo è ancor più pretendere dagli stessi gli 
arretrati. 

Sappiamo bene che governare comporta sempre fare scelte ma non è mai impossibile  
conciliare le esigenze di una amministrazione pubblica con le difficoltà oggettive delle 
persone e con le loro aspettative.  

Perciò come Cisl continueremo ad adoperarci affinché soluzioni vengano trovate al più 
presto e, dunque, insieme alle nostre federazioni di categoria del pubblico impiego e dei 
pensionati, stiamo coinvolgendo i rispettivi livelli regionali affinché intervengano per 
modificare il regolamento in questione.  

In ogni caso, abbiamo sollecitato come sopra ricordato, un incontro di merito con il 
Comune, puntando a rielaborare e rivedere quella parte del "Regolamento per l’accesso al 
sistema di interventi e servizi sociali.” 

 

                                                                                               Gianfranco Solazzo 

 

Taranto, 20 febbraio 2024 



 
 

 
 

         
 

“PARLIAMO DI FUTURO”:  LA CISL INCONTRA  
LE ULTIME CLASSI DELL’ I.S.I.S.S.  

“M. Lentini – A. Einstein”  DI MOTTOLA 
 

Sarà l’Istituto di Istruzione Secondaria Superiore (I.S.I.S.S.)  “M. Lentini – A. Einstein” 
di Mottola ad ospitare venerdì 23 febbraio p.v. con inizio alle ore 9.00, l’ennesima tappa del 
progetto “Parliamo di Futuro #formazione #lavoro #sicurezza #partecipazione pensato per i 
ragazzi delle ultime classi degli Istituti scolastici superiori, delle aree provinciali di Taranto e 
di Brindisi. 

Tre precedenti incontri sono stati già realizzati, presso: l’I.I.S.S. “Luigi Einaudi”  di 
Manduria; l’I.T.E.S. “G. Calò”  di Francavilla Fontana; l’Istituto Professionale di Stato per i 
Servizi Sociali, Ottico, Odontotecnico e Industria e Artigianato per il Made in Italy (IPSSS) 
“F. L. Morvillo Falcone”  di Brindisi.  

Altri incontri sono in calendario per le prossime settimane. 
Elaborato dalla Cisl Taranto Brindisi , insieme con la Cisl Puglia, la Cisl Scuola 

territoriale , lo Sportello Lavoro, coinvolgendo l’Inail di Puglia , l’idea di fondo del 
progetto è che gli stessi ragazzi, i quali saranno alle prese con l’esame di maturità, vivono 
anche l’imminenza di scelte che si riveleranno determinanti per la loro vita, sia che 
proseguano gli studi sia che intendano spendere le competenze acquisite nel mercato del 
lavoro, preferibilmente nel proprio territorio.  

Dopo i saluti iniziali della Dirigente scolastica Prof.ssa Antonia Lentino, i relatori che 
interagiranno con i ragazzi saranno: Gianfranco Solazzo, segretario generale della Cisl 
Taranto Brindisi che illustrerà i principi, i valori della Cisl e l’impegno profuso per i 
giovani, Cinzia Fumarola che illustrerà la missione dello Sportello Lavoro della Cisl, il 
Dott. Giuseppe Gigante, Direttore Inail Puglia che tratterà la questione salute e sicurezza 
nel mondo del lavoro, dopo la proiezione del cortometraggio "Conto Terzi", finanziato da 
Inail Puglia con Cisl Puglia, dedicato al tema della sicurezza sul lavoro ed alla cultura della 
prevenzione, Fabio Mancino, segretario generale della Cisl Scuola territoriale che proporrà 
alcune opportunità occupazionali nel mondo della Scuola. 

Antonio Castellucci, segretario generale della Cisl Puglia concluderà l’incontro, che sarà 
moderato dalla giornalista Lucia J. Iaia.  

Agli studenti partecipanti verrà rilasciato un attestato relativo ai percorsi per le 
competenze trasversali e l'orientamento (PCTO), per gli usi consentiti dalla Legge. 

 
Le testate giornalistiche in indirizzo sono  
particolarmente invitate ad intervenire 

 

                                                                                                           UFFICIO STAMPA 
 
 
 
 

Taranto, 22 febbraio 2024 



 

 

TARANTO: IL COMUNE SIA COERENTE CON LA PROMESSA 
 DI MODIFICARE IL REGOLAMENTO DEI SERVIZI DI CURA  

 
La Cisl territoriale considera ancora interlocutorio l’esito del confronto odierno, tenutosi 

in sede di Commissione consiliare Servizi del Comune di Taranto, sul regolamento di accesso 
al sistema integrato dei servizi e degli interventi sociali. 

 Dopo ampia discussione, nel corso della quale le organizzazioni sindacali hanno 
richiesto con forza la revisione al rialzo della soglia Isee per i cittadini bisognosi di Assistenza 
Domiciliare a persone disabili e non autosufficienti, la rappresentanza istituzionale ha 
dichiarato di condividerne l’opportunità, compresa la sospensione - con disponibilità 
all’azzeramento - delle somme arretrate già richieste ad alcune famiglie benché 
economicamente fragili e strutturalmente beneficiarie del delicato servizio. 

Risultato non scontato, in funzione del quale la Cisl, con il segretario generale Gianfranco 
Solazzo, aveva già esternato pubblicamente la propria contrarietà sia che si mantenesse, ai fini 
della esenzione, un livello Isee di appena 2000 euro, sia che si confermasse la richiesta di 
arretrati considerando che, moltissimi di coloro che ne sono interessati, versano ai limiti di 
una situazione economica e sociale di indigenza.  

L’Amministrazione comunale, dunque, dopo le verifiche tecniche che effettuerà in sede 
di bilancio, si è impegnata a riconvocare a breve i sindacati per comunicare le proprie 
determinazioni.  

La Cisl proseguirà con coerenza e determinazione, insieme con le proprie Federazioni di 
categoria, nelle rivendicazioni già in atto in materia di politiche sociali, nei confronti di tutti 
gli Enti locali del territorio, anche per ampliare i benefici ad una platea più cospicua di 
persone non autosufficienti .  

Rivendicazioni che tendono a sensibilizzare tutti gli Enti preposti, comuni, Ambiti 
sociali, Asl, affinché non si considerino soggetti terzi rispetto ad una fragilità sociale 
particolarmente acuta e galoppante nel territorio ionico.  

E ciò anche considerando che la Puglia, dall’ultimo report della fondazione Gimbe, 
risulta al 15° posto in Italia per l’assistenza domiciliare agli over 75enni non autosufficienti. 

Necessario sarà stringere un patto sociale, utile a sollecitare le istituzioni, a tutti i livelli, 
progetti di intervento a largo spettro: dalle politiche giovanili a quelle dell’abitare sociale, 
dagli interventi a favore delle periferie sociali ed esistenziali a quelli di una buona qualità di 
vita e di socializzazione, specie per l’infanzia e per le persone anziane, dalle politiche 
culturali a quelle di una formazione continua che sostenga la nostra comunità nella presente 
fase storica di transizione digitale, in particolare per le persone anziane. 

 
                                                                                UFFICIO STAMPA 
 
Taranto, 23 febbraio 2024 
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24 FEBBRAIO 2024 L’EDICOLA4 I LAVORO
IL FUTURO DEL SIDERURGICO IL COMMISSARIO QUARANTA HA INCONTRATO LE ASSOCIAZIONI DELLE IMPRESE: «L’AMMINISTRAZIONE NON DURERÀ ANNI»

Riparte l’ex Ilva: martedì Urso a Taranto
Il Governo cerca un investitore privato

VITTORIO RICAPITO

M entre il commissa-
rio messo dal go-
verno a capo dell’ex

Ilva, Giancarlo Quaranta, è
già in città, nello stabilimen-
to siderurgico e ha incon-
trato gli imprenditori del-
l’indotto, martedì arriva an-
che il ministro per le Im-
prese Adolfo Urso che in-
contrerà lavoratori, sinda-
cati metalmeccanici, impre-
se ed enti locali per spiegare
il piano del governo sul si-
derurgico dichiarato decot-
to per la seconda volta in
meno di dieci anni. Il mi-
nistro ha già fatto sapere
che entro quest'anno arri-
verà un partner italiano o
straniero per il dopo Arce-
lorMittal. «Occorre creare
le condizioni da subito per-
ché ci siano investitori pri-
vati e che con procedure di
pubblica evidenza possano
acquisire gli asset e segnare
un'altra fase di sviluppo. Per
noi è importante che ci pos-

sa essere un partner, ita-
liano, straniero, cordate. Vi
sono già state in questi gior-
ni più proposte di impor-
tanti significative multina-
zionali straniere» ha spie-
gato il ministro per il quale
«non ci può essere un con-
fine tra italiani e stranieri o
tra europei o extra-euro-
pei» in gare internazionali
di questo tipo. Urso ha spie-
gato che l’esecutivo è al la-
voro su un piano siderur-
gico nazionale, che prende-
rà forma compiuta prima
dell'estate e prevede quattro
poli in Italia, uno di questi è
il gruppo ex Ilva. Oggi Urso
volerà a Cpenaghen dove
incontrerà la vicepresiden-
te della commissione Mar-
grethe Vestager per evitare
infrazioni per aiuti di Stato
ed avere il semaforo verde ai
fondi governativi, 320 mi-
lioni di euro, stanziati per la
manutenzione degli im-
pianti di ex Ilva, gestiti fino
all’altro giorno da Acciarie-
rie d’Italia, ora in ammini-

strazione straordinaria.
«Dobbiamo essere autoriz-
zati – ha detto Urso - a un
prestito ponte cioè che pos-
sa essere restituito e perché
ciò avvenga l'impianto deve
essere rilanciato». Urso ieri
ha precisato che al momen-
to «non c’è cassa, poi sarà il
commissario a dire cosa ha
trovato. Ho fatto appello ad
aziende siderurgiche italia-
ne clienti dello stabilimento
chiedendo loro di pagare le
fatture, mi hanno risposto
positivamente, già il gruppo
Marcegaglia ha dato ordine
di pagare fatture in scaden-
za». Ieri il commissario
Quaranta ha ricevuto l’as -
sociazione Aigi dell’indotto
ex Ilva, si tratta di una cin-
quantina di aziende che at-
tende da mesi pagamenti
per circa 140 milioni di euro.
Al termine del confronto, il
presidente dell’associazio -
ne, Fabio Greco, ha riferito
che si è trattato di un «in-
contro cordiale. Abbiamo
sollecitato un intervento da

parte sua presso il Mimit
per trovare una soluzione e
favorire la ripartenza, au-
spicando chiaramente la
possibilità di ricevere nel
più breve tempo possibile i
soldi pregressi, altrimenti le
aziende non hanno l'ossi-
geno per riprendere il la-
voro. È necessario inoltre
definire la tempistica di pa-
gamento dei nuovi ordini
con un acconto a 30 giorni e
prima ancora serve che
banche e Sace si accordino
sulle garanzie per la ces-
sione del credito in pro so-
luto». Ai vertici di Confin-
dustria, pure incontrati ieri
mattina, il commissario
Quaranta ha garantito che i
tempi dell’amministrazione
straordinaria non saranno
lunghi. Si tratterà di mesi e
non anni. In fabbrica, dopo
lo stop di 24 ore che di fatto
ha sancito il fermo degli im-
pianti per la prima volta in
63 anni, l'unico altoforno
operativo su tre, il numero 4,
è ripartito.

LA MANIFESTAZIONE AGRICOLTORI DA BARLETTA, TRINITAPOLI E SAN FERDINANDO DI PUGLIA

Ottanta trattori in protesta a Bari
«Da Roma solo misure tampone»

EMANUELE SAPONIERI

O ttanta trattori in
marcia da Barletta
fino a Bari per pro-

testare contro la politica
nazionale ed europea che,
secondo quanto afferma-
no i contadini ormai da
settimane, colpirebbe pe-
santemente il settore del-
l’agricoltura. Nella mat-
tinata di ieri il corteo, a
cui hanno partecipato non
solo agricoltori di Bar-
letta, ma anche di Tri-
nitapoli e di San Fer-
dinando di Puglia, ha so-
stato davanti al comando
della guardia di finanza,
sul lungomare a Nord del
capoluogo: insieme ai
trattori, anche due camion
e, in base a quanto so-
stengono gli organizzatori
del movimento “Liberi
agricoltori barlettani”, pu-
re, all’incirca, mille per-
sone.

Gli agricoltori hanno
chiesto un incontro al
presidente della Regione
Puglia, Michele Emiliano,
senza però riuscire a in-
contrare né il governatore
né altri rappresentanti
della Regione, a cui
avrebbero voluto esporre
le ragioni della protesta e

presentare le loro richie-
ste. Al termine della mat-
tinata, i manifestanti han-
no lasciato il lungomare
del capoluogo regionale,
liberando a mano a mano
l’area nei pressi del porto
che era stata occupata con
ottanta mezzi. Intorno alle
14, dopo aver sollecitato
un incontro con le isti-
tuzioni, gli agricoltori
avevano anche bloccato, a
piedi, il lungomare pro-
testando per non essere
stati ricevuti. «Le misure
del governo al momento
sono solo tampone, per
calmare gli animi delle
folle»: è quanto ha di-
chiarato il coordinatore
del movimento “Liberi
agricoltori barlettani”,
Ruggero Tanzi, a margine
della protesta. Poi ha ag-
giunto che «sull’Irpef
hanno fatto una mezza
pagliacciata, così come
sulla percentuale di ter-
reno da mantenere in-
colto». E poi: «Quanto agli
altri punti sono ancora
fermi parcheggiati con le
quattro frecce: le accise
sul gasolio, la nuova Pac
comunitaria che scende
sul fronte degli aiuti, il
discorso contributivo e
quello pensionistico».

Intanto, non sono ri-
masti soddisfatti gli agri-
coltori dei comitati spon-
tanei in Capitanata dal-
l’esito dell’incontro con-
vocato dal prefetto di Fog-
gia, Maurizio Valiante. Al
tavolo in prefettura erano
presenti i parlamentari
Fallucchi, Naturale e Sa-
landra e i rappresentanti

delle associazioni di ca-
tegoria. Collegato in vi-
deoconferenza anche l’as -
sessore regionale all’A-
gricoltura, Donato Pen-
tassuglia, ma il suo in-
tervento non ha soddi-
sfatto gli agricoltori che, al
termine, dell’incontro, si
sono riservati nuove ini-
ziative di protesta.

L a Regione è riuscita
a risolvere una si-
t u a z i o n e  m o l t o

complessa. È la sintesi
del presidente Michele
Emiliano, al termine di
una giornata che è stata
definita storica per il la-
voro in Puglia. Epicen-
tro di questo sisma oc-
cupazionale è Molfetta,
più precisamente la sede
della Network Contacts,
impresa leader del Bpo e
Customer Care, che ha
deciso di interrompere
la procedura di licenzia-
mento collettivo, aperta
lo scorso 11 agosto, per
280 dipendenti. Un ri-
pensamento che è stato
possibile La soluzione è
stata possibile grazie al
Contratto di Program-
ma sottoscritto con la
Regione Puglia.

«Questo risultato è ge-
nerato dalla bontà delle
politiche industriali e
del lavoro della Regione
Puglia e dalla validità
delle nostre misure di
sostegno agli investi-
menti», ha ricordato il
presidente Emiliano che
poi ha aggiunto «vigile-
remo sul contratto di
programma affinché

non un solo posto di la-
voro si perda per stra-
da». Poi Emiliano ha elo-
giato il lavoro portato
avanti dal presidente
della task force per l’oc -
cupazione, Leo Caroli.

Per il presidente della
commissione regionale
Sviluppo Economico,
Francesco Paolicelli:
«Abbiamo raggiunto un
traguardo che fino a
qualche settimana fa
sembrava difficile: tute-
lare 280 posti di lavoro,
evitando così una vera
bomba sociale».

Entusiasmo più conte-
nuto da parte dei sinda-
cati. Oronzo Moraglia,
segretario generale Fi-
stel Cisl Puglia, precisa
«La vertenza Network
realizza un significativo
avanzamento e siamo fe-
lici che la parola "licen-
ziamenti" non incomba
più sul futuro di tante
famiglie, tuttavia lo sta-
to di crisi attuale avrà
necessità di un ricorso
ad ammortizzatori so-
ciali di accompagna-
mento che andremo a di-
scutere nelle sedi depu-
tate».

Filippo Strozzi

MOLFETTA CON L’INTERVENTO DELLA REGIONE

Scongiurati 280 licenziamenti
La Network Contacts “modello”

di tutela occupazionale

L’AGROALIMENTARE SINDACATI CONVOCATI SULLA SITUAZIONE DELLO STABILIMENTO FOGGIANO

Cresce l’attesa sul futuro della Princes
Il primo marzo le indicazioni dell’azienda
S i dovrà aspettare il

primo marzo per co-
noscere le risposte

d el l ’azienda alle richieste
avanzate dai sindacati sul
futuro operativo dello sta-
bilimento foggiano della
Princes, la multinazionale
alimentare inglese gestita
dalla Mitsubishicorpora-
tion. «Attendiamo risposte
concrete da parte della pro-

prietà, anche per program-
mare con tranquillità la im-
minente stagione produtti-
va del pomodoro e avere ga-
ranzie sui livelli occupazio-
nali, accompagnati dalle
trattative di vendita del
marchio», afferma Giovan-
ni Tarantella della Flai
Cgil.

Per l’acquisizione della
Princes, alla fine dello scor-

so anno, era stata avanzata
u n’offerta da parte della
Newlat Food, ritirata poche
settimane dopo per rimo-
dulare un’offerta in riferi-
mento alle mutate condizio-
ni del mercato agroalimen-
tare mondiale.

Lo stabilimento di Foggia,
ubicato nella zona indu-
striale dell’Incoronata, è
uno dei più moderni ed ef-

ficienti impianti di lavora-
zione dei pomodori a tem-
peratura ambiente nel Vec-
chio continente. Lo stabi-
limento foggiano si estende
su una superficie di cen-
toventimila metri quadrati e
processa ogni anno 300 mila
tonnellate di pomodori fre-
schi regionali, in gran parte
prodotti in Capitanata.

mau.tar.
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NOTA PER LA STAMPA  NOTA PER LA STAMPA 

Roma, 15 gennaio 2024 

LA SICUREZZA SUL LAVORO IN AGRICOLTURA 

L’agricoltura rappresenta storicamente un’eccellenza nel complesso delle attività produttive 

italiane e l’introduzione di tecnologie innovative nei processi di raccolta e lavorazione le ha 

consentito di rimanere al passo coi tempi, continuando a valorizzare le produzioni di più alto 

pregio. Nel settore operano più di 1,1 milioni di imprese, in maggioranza (93,5%) ancora a 

gestione familiare o individuale. Nella manodopera non familiare è in crescita il peso dei 

lavoratori stranieri, passati da uno su quattro nel 2010 a uno su tre nel 2020. Cala, invece, il 

numero delle donne occupate, che erano quasi il 37% del totale nel 2010 e 10 anni dopo sono 

scese a circa il 30%. L’impegno lavorativo medio delle lavoratrici, misurato in termini di giornate 

di lavoro standard, nello stesso arco di tempo è però aumentato del 30% rispetto al +14% dei 

lavoratori.   

Tra il 2018 e il 2022 quasi 115mila infortuni riconosciuti (di cui 447 mortali). L’evoluzione 

del settore verso standard qualitativi sempre più elevati negli ultimi anni ha contribuito 

all’attenuazione dei rischi lavorativi. Il livello di attenzione rispetto al fenomeno infortunistico e 

tecnopatico deve però restare alto. Dall’analisi dei dati presenti negli archivi statistici dell’Inail, 

aggiornati alla data dello scorso 31 ottobre, emerge che nel quinquennio 2018-2022 gli infortuni 

riconosciuti dall’Istituto nella gestione Agricoltura sono stati 114.744, di cui 447 mortali. Circa la 

metà dei decessi avvenuti in occasione di lavoro è legata alla perdita di controllo di una 

macchina agricola (frequente è il caso di ribaltamento del trattore). I dati più recenti, relativi alle 

denunce presentate all’Inail nei primi 11 mesi del 2023, mostrano un incremento dello 0,4% 

degli infortuni rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, da 24.341 a 24.450, mentre i 

casi mortali denunciati sono stati 113, uno in più rispetto ai 112 del 2022.    

Le malattie professionali riconosciute sono più di 27mila. Nel quinquennio 2018-2022 le 

malattie professionali riconosciute dall’Istituto sono state 27.462 (in oltre tre casi su quattro si 

tratta di patologie del sistema osteomuscolare e del tessuto connettivo). Tra gennaio e 

novembre 2023 le malattie denunciate sono aumentate del 16,1% rispetto ai primi 11 mesi 

dell’anno precedente, da 9.207 a 10.687. Anche se il settore agricolo è ormai caratterizzato da 

un ampio utilizzo di macchinari e sistemi tecnologici, molte attività continuano a essere svolte 

manualmente, comportando ripetitività di movimenti degli arti superiori, movimentazione 

manuale, trasporto, traino e spinta di carichi. A ciò si aggiungono posture scomode o statiche 

mantenute per molto tempo, che possono interessare altre aree articolari del corpo. Ne 

consegue che per i lavoratori agricoli il sovraccarico biomeccanico è un rischio significativo, che 

si somma ad altri derivanti da fattori fisici, come rumori, vibrazioni e temperature estreme, da 

fattori chimici, come l’esposizione a pesticidi o erbicidi, e da fattori biologici. 

Le misure di sostegno alle imprese agricole e ai giovani agricoltori. Gli strumenti di 

sostegno approntati dall’Inail negli ultimi anni mirano alla mitigazione dei rischi legati all’utilizzo 

di trattori e macchine agricole. La prima iniziativa è stata il bando Fipit 2014, che ha visto lo 

stanziamento di circa 15 milioni e mezzo di euro per l’adeguamento dei trattori e, in particolare, 

l’installazione di strutture Rops (Roll over protection structure) per la protezione dell’operatore 

in caso di ribaltamento del mezzo. In attuazione della legge di stabilità 2016, che ha istituito il 
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Fondo Agricoltura annuale, è seguita l’attivazione di un filone di finanziamenti dedicati alle 

micro e piccole imprese che operano nel settore della produzione agricola primaria, per 

sostenere l’acquisto o il noleggio con patto di acquisto di trattori e macchinari caratterizzati da 

soluzioni innovative per la riduzione delle emissioni inquinanti, del livello di rumorosità e del 

rischio infortunistico.  

Gli incentivi Isi per la sostituzione di trattori e macchinari obsoleti. Questi interventi sono 

stati attuati con due avvisi pubblici specifici per l’agricoltura (nel 2016 e 2019-2020) e, a partire 

dal 2017, con un asse di finanziamento dedicato all’interno dei bandi Isi, l’iniziativa avviata 

dall’Inail nel 2010 per sostenere con incentivi a fondo perduto la realizzazione di progetti di 

miglioramento dei livelli di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. Le edizioni successive hanno 

imposto il rispetto di requisiti sempre più specifici relativamente alle caratteristiche di trattori 

e macchinari, con l’obiettivo di garantirne la massima sicurezza e sostenibilità ambientale. Tra 

il 2016 e il 2022 i progetti presentati dalle imprese agricole per accedere ai fondi del bando Isi 

destinati alla sostituzione dei mezzi obsoleti sono stati più di 28mila e circa 6.300 quelli 

ammessi al finanziamento (il dato dell’edizione 2022 è ancora provvisorio).   

Con il bando 2023 stanziati 90 milioni, l’importo massimo sale a 130mila euro. I 90 milioni 

di euro stanziati per l’agricoltura con il bando Isi 2023, 55 milioni in più rispetto all’edizione 

dell’anno precedente, mirano a favorire un sensibile incremento del numero dei progetti 

ammessi al contributo e della portata degli interventi realizzati. Oltre all’aumento dei fondi a 

disposizione, suddivisi in 70 milioni per la generalità delle imprese agricole e in 20 milioni per i 

giovani agricoltori (under 40) organizzati anche in forma societaria, l’importo massimo 

erogabile per ciascun progetto è stato infatti portato da 60mila a 130mila euro. Cresce, inoltre, 

la percentuale di copertura delle spese sostenute, dal 40% al 65% nel caso della generalità delle 

imprese e dal 50% all’80% per i giovani agricoltori. 

Requisiti obbligatori e criteri di ammissione al finanziamento. Ciascun progetto può 

prevedere al massimo l’acquisto di due beni in una delle seguenti combinazioni: un trattore 

agricolo o forestale e una macchina agricola o forestale dotata di motore proprio, due macchine 

agricole e forestali, di cui una sola dotata di motore, o due macchine agricole e forestali senza 

motore. Sia le macchine che i trattori devono essere nuovi e conformi al regolamento 167/2013 

della Comunità europea e al decreto legislativo 17/2010. Sono ammessi motori a benzina, 

gasolio, metano o elettrici. Tutti i macchinari per i quali è possibile ottenere il finanziamento 

devono essere utilizzati per la coltivazione dei terreni o l’allevamento degli animali. Non sono 

finanziabili, invece, quelli utilizzati in fasi successive, come il magazzinaggio, il confezionamento 

e la trasformazione. Ciascuna delle macchine richieste, inoltre, deve soddisfare i requisiti di una 

delle due misure previste dal bando, che puntano rispettivamente al miglioramento del 

rendimento e della sostenibilità dell’azienda e all’abbattimento delle emissioni inquinanti, in 

relazione a tre fattori di rischio: infortuni causati da mezzi obsoleti, rumore e operazioni 

manuali. Con l’eccezione dell’asse riservato alle micro e piccole imprese che operano in diversi 

settori dell’industria manifatturiera, le aziende agricole posso presentare domanda di 

finanziamento anche per gli altri assi di intervento previsti dal bando Isi, seppure con condizioni 

e requisiti differenti.  

Per ulteriori informazioni sul bando Isi 2023 è possibile consultare il sito www.inail.it 



 
  

   
 

 

Infortuni e malattie professionali, online gli open data Inail del 2023 
Le denunce di infortunio sul lavoro presentate all’Istituto tra gennaio e dicembre sono 
state 585.356 (-16,1% rispetto al 2022), 1.041 delle quali con esito mortale (-4,5%). In 
aumento le patologie di origine professionale denunciate, che sono state 72.754 (+19,7%) 
ROMA - Nella sezione “Open data” del sito Inail sono disponibili i dati analitici delle 
denunce di infortunio – nel complesso e con esito mortale – e di malattia professionale 
presentate all’Istituto entro il mese di dicembre. Nella stessa sezione sono pubblicate 
anche le tabelle del “modello di lettura” con i confronti “di mese” (dicembre 2022 vs 
dicembre 2023) e “di periodo” (gennaio-dicembre 2022 vs gennaio-dicembre 2023). Gli 
open data pubblicati sono provvisori e il loro confronto richiede cautele, in particolare 
rispetto all’andamento degli infortuni con esito mortale, soggetti all’effetto distorsivo di 
“punte occasionali” e dei tempi di trattazione delle pratiche. Per quantificare il fenomeno, 
comprensivo anche dei casi accertati positivamente dall’Inail, sarà quindi necessario 
attendere il consolidamento dei dati dell’intero 2023, con la conclusione dell’iter 
amministrativo e sanitario relativo a ogni denuncia. In occasione della presentazione della 
Relazione annuale dell’Istituto, saranno disponibili dati più consolidati rispetto a quelli 
diffusi con le rilevazioni mensili, corredati anche dall’informazione sugli esiti della 
definizione amministrativa (riconosciuti, negativi e in istruttoria). Nel numero complessivo 
degli infortuni sono comprese anche le comunicazioni obbligatorie effettuate ai soli fini 
statistici e informativi da tutti i datori di lavoro e i loro intermediari, compresi i datori di 
lavoro privati di lavoratori assicurati presso altri enti o con polizze private, degli infortuni 
che comportano un’assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso quello dell’evento. 
Ciò premesso, nel 2023 si registra, rispetto al 2022, una decisa riduzione delle denunce di 
infortunio in complesso (dovuta quasi esclusivamente al notevole minor peso dei casi di 
contagio da Covid-19), un calo di quelle mortali e una crescita delle malattie professionali. 
DENUNCE DI INFORTUNIO 
Gli infortuni denunciati all’Inail entro il mese di dicembre 2023 sono stati 585.356, in calo 
rispetto ai 697.773 del 2022 (-16,1%), in aumento rispetto ai 555.236 del 2021 (+5,4%) e 
ai 554.340 del 2020 (+5,6%), e in diminuzione rispetto ai 641.638 del 2019 (-8,8%). 
A livello nazionale i dati rilevati al 31 dicembre di ciascun anno evidenziano nel 2023 
rispetto al 2022 un decremento dei casi avvenuti in occasione di lavoro, passati dai 
607.806 del 2022 ai 491.165 del 2023 (-19,2%), mentre quelli in itinere, occorsi cioè nel 
tragitto di andata e ritorno tra l’abitazione e il posto di lavoro, hanno fatto registrare un 
aumento del 4,7%, da 89.967 a 94.191. A dicembre di quest’anno il numero degli infortuni 
sul lavoro denunciati ha segnato un -19,8% nella gestione Industria e servizi (dai 578.340 
casi del 2022 ai 463.950 del 2023), un + 0,4% in Agricoltura (da 25.999 a 26.096) e un 
+2,0% nel Conto Stato (da 93.434 a 95.310). Si osservano decrementi degli infortuni in 
occasione di lavoro in molti settori produttivi, in particolare l’Amministrazione pubblica, che 
comprende l’attività degli organismi preposti alla sanità – Asl – e gli amministratori 
regionali, provinciali e comunali (-54,8%), la Sanità e assistenza sociale (-51,2%) e il 
Trasporto e magazzinaggio (-37,2%). In controtendenza alcuni settori del comparto 
manifatturiero, come quelli delle bevande (+24,9%), della fabbricazione di autoveicoli 
(+22,0%), della riparazione, manutenzione e installazione di macchine e apparecchiature 
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(+8,7%), dell’abbigliamento (+5,4%), ma anche nella fornitura di acqua-reti fognarie, 
attività di gestione dei rifiuti e risanamento (+14,3%), nelle attività dei servizi di alloggio e 
di ristorazione (+4,4%) e nelle costruzioni (+4,1%). L’analisi territoriale evidenzia una 
diminuzione delle denunce di infortunio in tutte le aree del Paese: più consistente al Sud (-
20,6%) e nel Nord-Ovest (-19,6%), seguiti da Isole (-18,6%), Centro (-15,9%) e Nord-Est 
(-9,9%). Tra le regioni con i maggiori decrementi percentuali si segnalano la Campania, la 
Liguria, il Molise e il Lazio. Il calo che emerge dal confronto del periodo gennaio-dicembre 
2022 e 2023 è legato sia alla componente femminile, che registra un -27,6% (da 286.522 
a 207.484 casi denunciati), sia a quella maschile, che presenta un -8,1% (da 411.251 a 
377.872). Il decremento ha interessato sia i lavoratori italiani (-18,9%) sia quelli 
comunitari (-13,7%) ed extracomunitari (-0,1%). L’analisi per classi di età rileva 
diminuzioni in tutte le fasce, a eccezione di quella degli under 20 (dove circa nove infortuni 
su 10 riguardano gli studenti) che registra un +11,7%. 
CASI MORTALI 
Le denunce di infortunio sul lavoro con esito mortale presentate all’Istituto nel 2023 sono 
state 1.041, 49 in meno rispetto alle 1.090 registrate nel periodo gennaio-dicembre 2022 
(-4,5%), 180 in meno rispetto al 2021, 229 in meno rispetto al 2020 e 48 in meno rispetto 
al 2019. Per un confronto più corretto e puntuale si dovrà fare riferimento alla Relazione 
annuale dell’Istituto, in occasione della quale saranno diffusi gli open data annuali con 
l’aggiornamento al 30 aprile 2024 del quinquennio 2019-2023, più consolidati di quelli 
mensili rilevati al 31 dicembre di ciascun anno. A livello nazionale i dati del 2023 
evidenziano rispetto al 2022, pur nella provvisorietà dei numeri, un decremento solo dei 
casi mortali in itinere, scesi da 300 a 242, mentre quelli avvenuti in occasione di lavoro 
passano da 790 a 799. Il calo ha riguardato solo l’Industria e servizi (da 936 a 884 
decessi), mentre l’Agricoltura sale da 118 a 119 e il Conto Stato da 36 a 38. Dall’analisi 
territoriale emergono cali nel Nord-Ovest (da 301 a 270 casi), nel Nord-Est (da 245 a 233) 
e al Centro (da 225 a 193) e incrementi al Sud (da 235 a 255) e nelle Isole (da 84 a 90). 
Le regioni che presentano i maggiori aumenti sono Abruzzo (+15), Friuli Venezia Giulia 
(+12) e Sicilia (+5), mentre i cali più consistenti sono stati registrati in Toscana (-21), 
Piemonte (-18) e Veneto (-12). La flessione rilevata tra il 2022 e 2023 è legata sia alla 
componente femminile, i cui casi mortali denunciati sono diminuiti da 120 a 86, sia a 
quella maschile (da 970 a 955). In calo sia le denunce dei lavoratori italiani (da 881 a 837) 
sia quelle dei comunitari (da 53 a 48), mentre tra gli extracomunitari i decessi sono stati 
156 in entrambi i periodi. Dall’analisi per classi di età si registrano diminuzioni nelle fasce 
25-44 anni (da 297 a 256 casi) e 45-59 anni (da 510 a 457) e aumenti tra gli under 25 (da 
55 a 75) e tra i 60-74enni (da 211 a 236). Al 31 dicembre di quest’anno risultano 15 
denunce di incidenti plurimi per un totale di 36 decessi, 22 dei quali con mezzo di 
trasporto coinvolto (stradali, ferroviari, ecc.). Nel periodo gennaio-dicembre 2022 gli 
incidenti plurimi erano stati 19 per un totale di 46 decessi, 44 dei quali stradali. 
DENUNCE DI MALATTIA PROFESSIONALE 
Le denunce di malattia professionale protocollate dall’Inail nel 2023 sono state 72.754, 
circa 12mila in più rispetto allo stesso periodo del 2022 (+19,7%). L’incremento è del 
31,6% rispetto al 2021, del 61,6% sul 2020 e del 18,7% rispetto al 2019. 
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I dati rilevati al 31 dicembre di ciascun anno mostrano un aumento del 20,7% nella 
gestione Industria e servizi (da 50.185 a 60.591 casi), del 14,5% in Agricoltura (da 10.041 
a 11.500) e del 21,0% nel Conto Stato (da 548 a 663). L’incremento delle denunce 
interessa tutte le aree del Paese, a partire dal Sud (+27,3%), seguito da Nord-Ovest 
(+20,4%), Centro (+19,7%), Nord-Est (+16,2%) e Isole (+8,4%). Tra le regioni fanno 
eccezione la Valle d’Aosta (-17,2%) e la Calabria (-3,2%). In ottica di genere si rilevano 
8.748 denunce di malattia professionale in più per i lavoratori, da 44.859 a 53.607 
(+19,5%), e 3.232 in più per le lavoratrici, da 15.915 a 19.147 (+20,3%). L’aumento ha 
interessato sia le denunce dei lavoratori italiani, che sono passate da 56.128 a 66.735 
(+18,9%), sia quelle dei comunitari, da 1.501 a 1.879 (+25,2%), e degli extracomunitari, 
da 3.145 a 4.140 (+31,6%). 
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